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Come da attività prevista, il lavoro in classe ha seguito le fasi indicate: 

1. Visione di un video sul linguaggio delle cose; 

 
 

2. conversazione libera e guidata; 

3. analisi di oggetti SMART; 

4. analisi di oggetti non programmabili da poter rendere SMART; 

 

 



 

 

 

 

 

 



5. rappresentazioni grafico-pittoriche di oggetti non smart da rendere 

programmabili 

 

Gli alunni hanno dato libero spazio alla loro fantasia e si sono divertiti a 

disegnare ciò che hanno “IDEATO”. 

Naturale che alcuni abbiano” copiato” l’idea del compagno, ma ognuno ha poi aggiunto qualcosa di 

particolare che li ha contraddistinti. 

 

 

 



 

 



 

 



 

 


